Maternità e paternità Breve guida ai diritti

Congedi per lavoratrici e lavoratori dipendenti

Certificato di gravidanza

Prima della data di inizio dell’astensione dal lavoro, la lavoratrice deve consegnare al datore di lavoro e all’Inps il certificato medico che attesti la gravidanza. I lavoratori del pubblico impiego sono esonerati dal presentare il certificato all’Inps.

Divieto di licenziamento

Il divieto di licenziamento decorre dall’inizio della gestazione fino al compimento di 1 anno di vita del bambino/a. Per le madri adottive o affidatarie il divieto di licenziamento vale fino ad un anno dall’ingresso del minore in famiglia.

Permessi per esami e visite mediche in gravidanza

Sono riconosciuti permessi retribuiti per esami e visite mediche prenatali durante l’orario di lavoro. Per usufruirne occorre presentare al datore di lavoro apposita richiesta e successivamente la documentazione attestante data e ora degli esami.
Divieti

E’ vietato adibire la donna a lavori pericolosi, faticosi e insalubri durante il periodo di gestazione e fino al 7° mese dopo il parto

E’ vietato adibire le donne al lavoro dalle ore 24 alle ore 6 a partire dall’accertamento della gravidanza al compimento di 1 anno di età del bambino/a.

Certificato di nascita
Entro 30 giorni dalla nascita del bambino/a va consegnato il certificato di nascita all’azienda/ente e all’Inps.
Congedo di maternità (ex astensione obbligatoria)
Il congedo di maternità dal lavoro è consentito 2 mesi prima e 3 mesi dopo il parto oppure 1 mese prima e 4 mesi dopo il parto qualora la lavoratrice sia in condizioni fisiche tali da rendere possibile il posticipo. In questo caso un ginecologo del Servizio Sanitario pubblico e il medico competente dell’azienda devono attestare che tale scelta non arrechi pregiudizio alla salute della gestante e del bambino/a.
In caso di maternità a rischio è prevista l’interdizione anticipata dal lavoro la cui autorizzazione deve essere richiesta all’Ispettorato del Lavoro previa produzione di certificato medico attestante il rischio.

I 3 mesi di astensione obbligatoria spettano anche nei casi in cui la gravidanza si interrompa dopo 180 giorni dal suo inizio.

Trattamento economico

Per tutto il periodo di congedo di maternità, compresi i periodi di congedo di maternità anticipata e posticipata autorizzati dall’Ispettorato del lavoro, si percepirà l’80% della retribuzione percepita nel mese precedente all’inizio dell’astensione, salvo ulteriori integrazioni previste da diverse categorie di lavoro.
E’ previsto, a determinate condizioni, il pagamento della maternità anche in caso di cessazione del rapporto di lavoro.

Congedo di paternità

Il periodo di astensione nei 3 mesi dopo il parto può spettare al padre in caso di morte o grave infermità della madre, abbandono del figlio da parte della madre, affido esclusivo del bambino/a al padre.

Congedi parentali (ex astensione facoltativa)
Il congedo parentale può essere goduto entro i primi 8 anni di età del bambino per periodi continuativi o frazionati.

La richiesta di congedo deve essere presentata al datore di lavoro e all’INPS con un preavviso di almeno 15 giorni lavorativi.
Il diritto spetta ad entrambi i genitori per un periodo complessivo di 10 mesi e se il padre ne usufruisce per almeno 3 mesi, il periodo sale a 11 mesi complessivi. Ciascun genitore non può utilizzare il congedo oltre i 6 mesi.

Per i genitori di figli con handicap grave (l.104/92) il periodo di congedo parentale può essere prolungato fino al compimento del 3° anno di vita del bambino/a, successivamente si ha diritto ad usufruire di 3 giorni di permesso mensile.

Trattamento economico

Fino al 3° anno di vita del bambino/a verrà riconosciuta un’indennità del 30% della retribuzione, per un periodo massimo complessivo, tra i genitori, di 6 mesi (salvo clausole migliorative previste dai contratti nazionali di lavoro). Per i periodi ulteriori o richiesti dopo i 3 anni di età del bambino/a si ha l’indennità solo se il reddito del genitore richiedente è inferiore a 2,5 volte l’importo del trattamento minimo di pensione.
